




La Valle d’Aosta è ricca, tra le altre, di valenze geologiche non suf-

ficientemente conosciute ed apprezzate. Da qui la necessità di 

soffermarci su di esse in quanto opportunità del nostro territorio e ri-

considerarle non solo da un punto di vista scientifico, ma anche da 

quello della loro valorizzazione sotto gli aspetti ambientali, culturali e 

turistici. Partiamo con l’esplorare cinque luoghi per ogni brochure, 

scoprendone, attraverso le descrizioni che raccontano in 

breve dove si trovano e le loro particolarità.

Sono i geositi, cioè emergenze geologi-

che che testimoniano fasi e processi 

di modificazione della conformazione territoriale e con essa di quella 

paesaggistica, dovute all’evoluzione della crosta terrestre. Per la loro 

formazione sono chiamati in causa sia fenomeni complessi e remoti, 

ma anche quelli più vicini a noi, come erosione dell’acqua, alluvioni, 

depositi morenici, smottamenti e frane.

Seguiamo Ecolo, la nostra mascotte, che attraverso un viaggio im-

maginario nel tempo ci farà scoprire questi luoghi particolari e inte-

ressanti.

Alberto Cerise
Assessore Territorio, Ambiente 
e Opere Pubbliche
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I m p o r t a n t i  t e s t i m o n i  d e l l a  s t o r i a  d e l l a  T e r r a ,  i 

g e o s i t i ,  s o n o  u n ‘ o c c a s i o n e  p e r  s v e l a r e  a d  u n 

p u b b l i c o  n o n  a d d e t t o  a i  l a v o r i ,  a s p e t t i  d e l l a  g e o -

l o g i a  d i  u n  p a e s a g g i o  c h e  h a  a n c o r a  m o l t o  d a  i n -

s e g n a r e .  I  g e o s i t i ,  g e n e r a l m e n t e ,  s o n o  c a r a t t e r i z -

z a t i  d a  u n  a l t o  v a l o r e  s c e n i c o  p a e s a g g i s t i c o  a l 

q u a l e  s i  a g g i u n g o n o r a p p r e s e n t a t i v i t à ,  e s e m p l a -

r i t à  d i d a t t i c a ,  r a r i t à  e  v a l o r e  s c i e n t i f i c o .

Un geosito è un elemento

fisico del paesaggio per il quale 

è possibile “definire un interesse 

geologico-geomorfologico per 

la conservazione”.  

(Wimbledon, 1995)

Cos’è un geosito? 
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I l  gh iaccia io  d ’Orein  Sud,  oramai  r i t i ratos i 
a l l ’ombra del la  Becca des Lacs e  del la  Gran 

Becca Blanchen,  ha dato or ig ine ad uno 
spettacolare anfiteatro morenico*  che 
presenta una coloraz ione nettamente d iversa 
t ra  la  morena d i  destra  e  quel la  d i  s in istra .  
Ta le  caratter ist ica è  dovuta a l  fatto che l ’az ione 
g lacia le  è  a v venuta in  corr ispondenza d i  un 
contatto tra  due d iverse unità  geologiche.  
La  morena destra  è  d i  colore rossastro, 
formata da deposit i  d i  micascist i  laminat i 
der ivat i  dal le  k inz ig i t i  de l la  Ser ie  d i  Valpel l ine . 
Quel la  d i  sinistra  è  d i  colore gr ig io  chiaro ed è 
formata dal le  mi lonit i  e  dagl i  gneiss  minut i  de l la 
Ser ie  d i  Arol la .  Le  morene sono i l  r isu l tato del la 
deposiz ione latera le  e  f rontale  del  mater ia le 
detr i t ico eroso e  t rasportato dai  ghiaccia i  e  a l la 
loro formazione concorrono s ia  detr i t i  basal i  s ia 
quel l i  provenient i  dai  versant i .  Le  d imensioni  
d i  quest i  accumul i  d ipendono dal la  durata  
d i  permanenza del  ghiaccia io  e  dal la  quant i tà  
d i  detr i t i  che esso ha trasportato con sé .  
Le  morene latera l i ,  in  part icolare ,  sono i l 
r isu l tato del lo  sc ivolamento e  del  rotolamento 
d i  mater ia l i  lungo i  f ianchi  del la  colata g lacia le .
Questo anf i teatro morenico è  i l  r isu l tato 

Bionaz
La morena bicolore
della Comba d’orein
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*  Le parole  in  verde e  sottol ineate corr ispondono ad un g lossar io  a  f ine opuscolo. 



del l ’espansione g lacia le  a v venuta 
nel la  P iccola  Età Glacia le  (PEG) , 
un per iodo d i  raf f reddamento 
c l imat ico compreso 
appross imat ivamente tra  i l  1550 
ed i l  1850.  R i levante anche la 
presenza del  Lago d’Orein ,  t ip ico 
lago intermorenico poco profondo, 
formatosi  a l l ’ interno del l ’apparato 
morenico per  ef fetto del  r istagno 
d i  acque sul  fondo impermeabi le , 
cost i tu i to  per lopiù  da l imi 
e  da arg i l le  g lac ia l i .
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7
Il dosso montonato 
e i massi erratici 

di Vollein

Quart
I l  geosito d i  Vol le in  racchiude su una superf ic ie 

l imitata d ivers i  aspett i  geologic i ,  geomorfologic i  e 
cultura l i  d i  assoluto r i l ievo.  In  part icolare ,  sono evident i 
le  t racce del  model lamento g lacia le ,  associate ad un 
grande fenomeno franoso che interessa tutto i l 
versante mer id ionale  del  monte Croix  de Fana,  dal la  sua 
sommità (2213 m s . l .m.) ,  f ino a l l ’asse del la  Dora Baltea.
In  questo contesto s i  af f iancano aspett i  cu ltura l i  d i 
notevole  pregio ,  qual i  l ’arte  rupestre  come le  inc is ioni  a 
coppel le  su l le  rocce montonate e  la  Necropol i 
Neol i t ica ,  una tra  le  p iù  r icche e  s igni f icat ive del la  Val le 
d ’Aosta.  I l  grande dosso che caratter izza la  morfologia 
d i  Vol le in  è  sc ient i f icamente denominato dosso 
montonato .  La  sua formazione è  dovuta a l la  press ione 
eserc itata dal la  massa g lacia le  e  a l l ’az ione d i  potente 
smer ig l io  svolta  da notevol i  quant i tà  d i  detr i to 
inglobate a l  suo interno.  I l  dosso montonato presenta 
una part icolar i tà :  esso mostra una grande laceraz ione 
che lo  d iv ide in  due la  cui  or ig ine è  attr ibuib i le  ad un 
grosso fenomeno,  noto come deformazione gra vitat iva 
profonda d i  versante (DGPV) ,  un lento sc ivolamento 
gra vitat ivo del  versante verso i l  basso che coinvolge 
spessor i  d i  roccia  del l ’ord ine d i  cent inaia  d i  metr i . 
Sul  dosso s i  d ist inguono d ivers i  massi  erratici 
t rasportat i  in  passato dal  grande ghiaccia io  Balteo; 
ess i  sono cost i tu i t i  per  la  maggior  parte  da b locchi 
d i  granito del  Monte Bianco. 
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Pontey
L e pendic i  de l  Monte Barbeston sono caratter izzate 

dal la  presenza d i  un part icolare  t ipo d i  roccia 
sf ruttata f in  dal l ’ant ichità  per  la  produzione d i  macine 
da granagl ie  e  d i  pentole  in  p ietra  o l lare .  Questa roccia 
presenta mineral i  d i  e levata durezza,  dal  notevole 
potere abras ivo,  ut i l i  ne l la  macinazione del le  granagl ie ;  
ed anche una matr ice tenera che la  rende faci lmente 
la vorabi le  a  mano e a l  torn io .  I l  sent iero t ra  l ’a lpe 
Valmer iana e  Bel lecombe è d isseminato d i  sp lendid i 
rest i  d i  ant iche macine e  d i  segni  del le  passate att iv i tà 
d i  estraz ione.  Le macine erano estratte  e  sgrezzate,  in 
seguito,  venivano condotte verso i l  fondoval le ,  dove 
erano immagazzinate e  r i f in i te .  Le  pr ime not iz ie  su l lo 
sf ruttamento del le  ca ve del la  Valmer iana r isa lgono a i 
secol i  XI  e  XI I  dai  carteggi  t ra  i  S ignor i  d i  Bard,  Ivrea, 
V iverone e  Vercel l i .  Da ta l i  document i  s i  apprende che 
passarono attra verso Bard mig l ia ia  d i  macine che 
provenivano dal la  Valmer iana e  da Saint-Marcel .  Nel la 
stessa zona,  la  presenza d i  mineral i  ad e levato tenore 
d i  ferro ha fatto s ì  che,  nel  1678,  venisse costru ita  una 
fornace per  la  fus ione del  ferro .  Oggi  s i  osser vano 
ancora la  camera e  i l  camino a l l ’ interno dei  qual i  le 
rocce venivano fuse.  I l  mater ia le  estratto venne 
ut i l i zzato anche per  la  torn itura d i  vas i  e  d i  pentole 
o l lar i  e ,  f ino a  poco tempo fa ,  era  poss ib i le  osser vare 
nei  press i  de l la  fornace un vasto cumulo d i  scart i  
che der iva vano dal la  la voraz ione dei  vas i .

Le macine della
Valmeriana
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emarèse
N ei  press i  d i  Emarèse s i  t rovano una ser ie  d i 

part icolar i tà  geomorfologiche apparentemente 
molto d iverse t ra  loro ma che sono la  manifestaz ione  
d i  uno stesso fenomeno:  una deformazione gra vitat iva 
profonda d i  versante (DGPV) .  Tre  sono g l i  e lement i  
che suscitano un part icolare  interesse.
La Borna da ghiasa ,  la  ca vità  del  ghiaccio ,  cos ì 
ch iamata per  le  temperature gel ide present i  a l  suo 
interno tutto l ’anno.  Essa era un’ott ima ghiaccia ia  ut i le 
a l la  conser vazione degl i  a l iment i .  La  corrente gel ida 
del l ’ interno ha sempre a v volto i l  luogo d i  mistero.  Una 
test imonianza stor ica r iporta che nel  1871  fosse poss ib i le 
accedere a l la  “Borna”  solamente chiedendo le  chia v i 
del la  porta d ’accesso a l  parroco d i  Emarèse. 
I l  Lago di  Lot  s i  r iempie solo sporadicamente e  per 
questo mot ivo v iene chiamato lago fantasma.  La 
d iscont inuità  del  r iempimento è  dovuta a  var iaz ioni  
de l  l ive l lo  del la  fa lda acqui fera .  I l  lago,  esc ludendo 
l ’eccezionale  episodio legato a l l ’a l luv ione del l ’ottobre 
2000,  è  ormai  pr ivo d i  acqua dal  1994 e i l  mass imo 
r iempimento è  stato raggiunto nel  g iugno del  1941 . 
I l  Bec de l ’Uja  è  un p innacolo roccioso,  a l to  c i rca 15 
metr i ,  la  cui  forma r icorda i l  becco del l ’aqui la .  La sua 
formazione è  legata s ia  a i  fenomeni  gra vitat iv i  che 
interessano i l  versante nel  suo complesso,  s ia  a l l ’az ione 
del l ’acqua associata a  fort i  var iaz ioni  d i  temperatura. 

La Borna da Ghiasa
e il lago fantasma



I l  borgo d i  Bard,  luogo denso d i  stor ia  
e  d i  cu ltura ,  af f ianca a l le  sue bel lezze 

architettoniche aspett i  paesaggist ic i  d i  notevole 
pregio .  L ’area ant istante i l  borgo è  infatt i 
cost i tu i ta  dai  doss i  montonat i ,  che r ive lano  
i  segni  del l ’az ione eros iva del  ghiaccia io  Balteo 
che f lu iva lungo l ’asse pr inc ipale  del la  Val le 
d ’Aosta colmandolo con important i  spessor i  
d i  ghiaccio .  Sul le  rocce montonate troviamo i 
massi  erratici ,  b locchi  lapidei  d i  d imensioni 
metr iche.  S i  osser vano poi  le  suggest ive 
marmitte dei  giganti ,  forme model late  in 
compatt i  gneiss  da l l ’az ione abras iva eserc itata 
dal le  acque car iche d i  detr i t i  (evors ione)  che 
scorrevano in  ambiente subglacia le .  Sul  fondo 
del la  marmitta  p iù  importante (4 m di  d iametro  
per  7  d i  profondità)  s i  intra vedono i  c iottol i 
t rasportat i  dal le  acque del  torrente g lacia le . 
A lcune marmitte  anz iché essere c i rcolar i 
sembrano sez ionate a  metà:  sono marmitte 
emisfer iche,  formates i  in  seguito a l l ’az ione 
eros iva del l ’acqua nel l ’ interfaccia  t ra  la  parete 
rocciosa e  i l  gh iaccia io .
F in  dal  Neol i t ico i  doss i  montonat i  sono stat i 
ut i l i zzat i  come luoghi  d i  cu lto .  S i  osser vano

Bard
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Le marmitte
dei giganti



in fatt i  numerose inc is ioni  rupestr i  r isa lent i 
a l l ’età  del  Bronzo che sono state oggetto  
d i  d iverse interpretaz ioni .  Cur iosa è  la  f igura 
serpent i forme,  databi le  intorno a  3000 - 
2700 a.  C . ,  che s i  osser va nei  press i  de l 
masso errat ico a l l ’ ingresso del  geosito .  S i 
d ist ingue poi  una part icolare  “ lustratura” 
a l lungata,  formatas i  probabi lmente nel  corso 
dei  secol i ,  attra verso una cur iosa prat ica 
propiz iator ia ,  legata a l la  fecondità  femmini le , 
che consisteva nel lo  sc ivolare  sedute su l la 
roccia ,  da cui  i l  nome “Scivolo del le  donne” .
La f rana stor ica d i  Bard,  osser vabi le  poco 
olt re  i l  borgo in  d i rez ione d i  Verrès ,  è  occorsa 
nel  1°  d icembre 1911  e  nel  3  apr i le  1912 ed è 
tecnicamente def in i ta  come crol lo  in  massa. 
La massa f ranata,  i l  cu i  volume venne st imato 
in  160.000 mc,  è  cost i tu i ta  da grandi  b locchi 
roccios i  gneiss ic i .  Le  cause del l ’evento sono 
imputabi l i  pr inc ipalmente a  fattor i 
predisponent i ,  qual i  la  f ratturaz ione del la 
roccia ,  e  a  p iccole  scosse s ismiche che 
possono a ver  innescato la  f rana. 
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anfiteatro morenico

dosso montonato

DGPV

accumulo di detriti trasportati ed 
eventualmente depositati da un 
ghiacciaio alla sua fronte, ai lati 
o sul fondo. All’interno di una valle 
glaciale la posizione delle morene indica 
gli stadi di ritiro della massa glaciale.

dosso roccioso convesso e allungato 
secondo la direzione di movimento 
del ghiacciaio, arrotondato sopra e sul 
lato rivolto a monte, irregolari verso 
valle. è stato modellato dall’azione 
abrasiva del ghiacciaio.

deformazione gravitativa profonda 
di versante: movimento in massa 
molto complesso che si attua attraverso 
una deformazione perlopiù lenta e 
progressiva della massa rocciosa, 
senza che siano apprezzabili superfici 
di rottura continue.

blocchi lapidei di varia dimensione 
trasportati dal ghiacciaio anche 
per chilometri e poi depositati in fase di ritiro.

cavità a caratteristica forma di paiolo 
dalle pareti molto lisciate e con diametri 
fino a qualche metro.

roccia metamorfica a grana media o 
grossolana, originariamente ignea o 
sedimentaria, le cui caratteristiche 
mineralogiche e strutturali sono state 
trasformate dal calore, dalla pressione 
o dai fluidi.

massi erratici

marmitte dei giganti

gneiss

Glossario



nota
Si informa che il presente 

libretto non è da considerarsi 
esaustivo degli argomenti 
trattati, ma si pone come 
obiettivo la presentazione 

e la divulgazione di questo 
importante patrimonio 

naturale.

Avvertenze

Attualmente non tutti i 
sentieri di avvicinamento 

ai geositi sono segnalati 
e attrezzati, pertanto 
il loro raggiungimento 
è sotto la responsabilità 

esclusiva dell’escursionista.




